
  

Caro direttore,  

 nella recensione apparsa su Adista al mio libro, Dentro la Bibbia. La teologia alternativa di 

Armido Rizzi (Adista Notizie n° 3 del 26/01/2019 ) c’ è un’affermazione del tutto inesatta. Si legge: 

“l’ellenizzazione, spiega di Sante, è quel fenomeno storico e teorico, che ha radici 

nell’insegnamento di Paolo di Tarso, secondo il quale il Dio biblico, per essere compreso ed 

efficacemente annunziato ad un mondo non ebraico, ha bisogno del ricorso alle categorie del 

pensiero greco, dell’eros platonico da una parte e del logos aristotelico dall’altra”. Si tratta di una 

svista madornale. In nessun modo l’ellenizzazione – né da me né da Rizzi - è fatta risalire a Paolo. 

Questa è una tesi estranea da capo a fondo al pensiero di Rizzi e mio. L’apostolo ricorre al 

linguaggio della filosofia  all’areopago di Atene pensando forse che, in quel contesto, avrebbe avuto  

più di attenzione da parte degli uditori filosofi, ma per poi smentirsi e  sostenere con forza che 

l’evangelo della croce è  “follia” per la filosofia (cfr 1Cor 1). La tesi di Rizzi è l’esatto contrario di 

quanto sostenuto nella recensione. Egli infatti scrive: “Se Paolo rifiuta la ‘sofia’ greca opponendole 

la stoltezza del Signore crocifisso, la linea vincente  finisce per essere quella enunciata nel II secolo 

da Giustino: la ragione umana è un frammento del logos divino connaturato all’uomo, così come lo 

sono i doni di sapienza che egli ha seminato nelle culture (“i semi del logos”)” (Dentro la Bibbia,  

p.23). Il fenomeno dell’ellenizzazione viene fatta iniziare da Rizzi non da Paolo ma dall’epoca post-

neotestamentaria, soprattutto dai concili ecumenici universali dopo la svolta costantiniana e, in 

modo del tutto peculiare, dall’assunzione, prima della categoria dell’eros platonico, da parte di 

Agostino, e, successivamente, di quella dell’essere aristotelico da  parte di Tommaso.  Paolo di 

Tarso è estraneo sia all’eros platonico che all’essere aristotelico.  Prego di correggere questo 

imperdonabile errore. Ne va di mezzo la correttezza delle  informazioni offerte ai lettori. 

 

 Carmine Di Sante 

 

https://www.adista.it/edizione/4696

